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La federazione lascia il palazzotto di via Magenta 
Un anno, da Chiesa a Craxi, passando per tutti i partiti 
e per i grandi gruppi dell'imprenditoria italiana 
Il cardinale Martini augura a Milano un '93 senza mazzette 

Il Psi milanese cambia casa 
Dopo Tangentopoli «sfratto» dal Pio Albergo Trivulzio 
L'anno nuovo di Tangentopoli si apre con lo «sfratto 
consensuale» del Psi dalla sede di corso Magenta, 
dove il Garofano risiedeva da un decennio. Un pa- • 
lazzotto d'epoca affittato dal Pio Albergo Trivulzio, " 
quello presieduto da Mario Chiesa, imputato-pio
niere. E il Cardinale Martini, proprio alla Baggina,H 

nel pronunciare il Te Deum di ringraziamento, ha 
augurato a Milano un '90 senza tangenti 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Anno nuovo, vita 
nuova. Almeno cosi si spera, a 
Milano, in casa socialista, mes
sa a dura prova, fondamenta 
comprese, dall'inchiesta anti
tangenti. Tanto più che il Psi 
meneghino una nuova o s a » 
dovrà cercarsela nel vero sen
so della parola. Proprio il 31 di
cembre è stato deciso che non 
abiterà più In corso Magenta, 
dove, in un elegante palazzot
to d'epoca, risiedeva da un de
cennio. Vi si sono recati i cas 
sieri» socialisti per versare il 
frutto della mazzette. Cosi con
tinuarvi il soggiorno era dop
piamente sconveniente: pri
mo, perché £ stata la mela dei 

portaton di «stecche», secon
do, perché, guarda caso, la se- , 

• de era stata affittata al Psi prò- : 
' prio dal Pio Albergo Trivulzio, • 
'presieduto da esponenti del 
; Garofano. L'ultimo è stato il -
• mitico Mario Chiesa, imputato- • 

:: pioniere dell'Indagine. •.,-• - : 
Questa specie di «sfratto» è '.' 

• stato reso noto da Sandro An-
, toniazzi, commissario straordi-

nano del Trivulzio da quando 
'. Chiesa è finito In galera, dopo •• 
•>" un incontro con 11 segretario ; 
'regionale socialista Walter Ma- < 

".; rossi. La decisione di risolvere . 
.;: la locazione,. scaduta l'altro '• 
". giorno, è stata presa; ha preci- -

sato Antoniazzi, «di comune 

accordo». «Al più presto II Pio 
albergo Trivulzio - ha detto 
Antoniazzi -affitterà ; locali re
si liberi ricorrendo al. Ubero 

' mercato». «Ci sono stati chiara
mente motivi economici alla 

.base della decisione socialista 
di cercare altre soluzioni - ha 
spiegato Antoniazzi - Ma so
prattutto è sembrato più op
portuno, sia a noi che a loro, 
chiudere con un certo tipo di 
rapporto. Ci siamo trovati per
fettamente concordi in questa 
decisione». Sulla necessità di 
«pulizia» si era soffermato il 31 
dicembre anche il cardinale di 
Milano Carlo Maria Martini, du
rante la celebrazione del Te 
Deum nella chiesa del Trivul
zio: «Proprio da qui deve na
scere la pulizia, cosi che le do
lorose esperienze passate.di
ventino stimolo per la ripresa». 

; Un buon auspicio per il 
1993. Senza dimenticare un 
1992. Ecco gli episodi princi
pali di un anno anticorruzione. 
Caio Chiesa. L'arresto del 
presidente del Trivulzio, avve
nuto il 17 febbraio, fu solo la 
scintilla che fece esplodere 
Tangentopoli Quelle manette 

scossero il Palazzo, ebbero im
mediate npercussioni sulle ' 
elezioni del S aprile, ma boiar
di e zar della politica si sentiva- •••', 

;• no ancora tranquilli. Comun- ' 
; que il primo a prendersela con ' 
•i le indagini milanesi fu proprio • 
: Bobo Craxi, figlio di Bettino, al- ; 
'; l'indomani dell'arresto di Ma- : 
*-rio Chiesa: «Mi pare che si sia ' 
' aperta la campagna elettora- • 
' le». Aveva un debito di ricono- ; 
. scenza col patron della Baggi- '/., 
• na: era stato proprio Chiesa a ?;; 

• garantirgli I voti per l'elezione 
: in Consiglio comunale e il fi-
V nanzlamento delle spese elet- *'-
• forali. Bettino Craxi si era af-1 

•? frettato a liquidare Chiesa di- -, 
: cendo: «È un mariuolo». Brutta ; 
'".'- mossa. Nei verbali vergati dai J 
: ; magistrati ci sono pagine inte- :' 
• re dedicate al rapporto tra ì.;' 
•Chiesa e Craxi. i.-.-,...;' 
••'• Imprenditori. Il giro di tan- : 
'• genti che avevano come desti- a 
':•:'' natario il patron del Trivulzio f 
• ammontava a 18 miliardi, ma i ='• 
.costruttori finiti in carcere con 
:, la retata del 22 aprile parlare- '• 

v no di cifre dieci volte superiori. 
Il primo a parlare fu Fabrizio ' 

j Garampelli, titolare dell'IFG 

Tcttamanti Dopo ci furono 
Mano Lodigiani e Luigi Pi/za-
rolti, che parlarono di tangenti 
a 9 zeri, versate al Psi e alla Oc. 
Poi gli irriducibili: prima Enzo 
Papi, il manager Fiat che crollò 
dopo 40 giorni di carcere e 
parlò delle mazzette versate 
dalla Cogefar-lmpresit per la 
metropolitana, per il passante 
ferroviario, per l'ospedale'San 
Matteo di Pavia e per l'ospeda
le di Lecco. E infine Salvatore 
Ligresti, l'uomo che ha portato 
direttamente a Bettino Craxi. -
Partiti. L'indagine milanese 
ha colpito quasi tutti i partiti 
(soprattutto Psi e De ma anche 
Pri, Psdi. Pci-Pds) e ha rivelato 
il meccanismo di complicità 
sul quale si è retto il sistema 
della mazzetta. Gli imprendito
ri pagavano quote fìsse, i cas
sieri dei diversi partiti incassa
vano e spartivano coi colleghi. 
Tutto secondo quote prefissa
te. Per la Metropolitana Mila
nese c'erano personaggi come 
Maurizio Piada • (De), • Luigi 
Carnevale (Pds) e Silvano La-. 
rini (Psi), che hanno incassato : 
più di 30 miliardi: 50 percento 
al Garofano, il resto per gli al- * 
tri Alla Sea la torta era divisa ' 

tra le diverse correnti De e il 
Psi. Idem alle Ferrovie Nord. E '.'. 

. a n c h e gli imprenditori aveva- ' 
no il loro protocollo: chi non ' 

> apparteneva alla «cupola» non Y; 
'.':' faceva affari. Mai colossi delle > 
S? costruzioni - gente come Li- :•' 
; ; Rresti, Pizzarotti, Romagnoli o l 
'< Lodigiani - pagavano anche f' 
.-, direttamente.le segreterie na- ,'; 
%' zionali dei partiti: mazzette da '•} 
5 un miliardo all'anno, versate f, 
% dall'85 al 92, solo per far parte l-
' • del club degli amici del Caro- v 
6 (ano o dello Scudocrociato, J 

. con diritto di precedenza su -.-! 
.tutti gli altri. •••• ...-.»..•.-•.... -,,' 

' Parlamentari InqulsirJ. L'at- }< 
\\ tacco a Montecitorio ebbe co-

; me primi bersagli due espo- '• 
\ nenti di spicco del Psi: il Primo ' 

'-'' maggio toccò agli ex sindaci 
:;'• Carlo Tognoli e Paolo PUlitterì. V 
. ' Poco dopo la stessa sorte colpi •' 
:' Severino- Citaristi, segretario '-' 
•' amministrativo della De, che, ' 
•''• solo a Milano, ha collezionato : 
•i; cinque richieste di autorizza- ' 
K< zione a procedere. Tra i pidies- •!< 

sini, c'è Gianni Cavetti. • ;••,. 
Attacchi all'Inchiesta. C'è . 
stato chi, come Occhietto, ha ••. 
chiesto scusa agli italiani e chi, 

I giudice Antonio DI Pietro 

come la De, ha preferito il si
lenzio. I cannoneggiamenti a • 
tappeto contro l'inchiesta so- ?; 
no partiti invece dal Garofano, 
con la raffica di corsivi al eia-
nuro voluti da Craxi suti'Avan- : 
ti. Prima lo stato maggiore so- ;• 
cialista si era accanito nella di- '"'.. 
fesa di Andrea Parini, segreta- •; 
rio regionale del Psi, e di Ore- : 
ste Lodigiani, segretario ammi
nistrativo regionale. -Loro i 
intanto in carcere confessava- " 
no di aver intascato stecche 
percentinaia di milioni, conse- " 
gnate in via del Corso. Anche 5: 
Loris Zaffra, ex segretario re-
gionale socialista, 1 ultimo ini- • 
ducibile, dopo quattro mesi ' 

passati a San Vittore ha abban
donato la strategia del silenzio. 
Bettino Craxi. Nell'informe- ' 
zione di garanzia recapitatagli 
il 15 dicembre lo accusano di ' 
40 episodi di corruzione, ricet
tazione e violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico ; 
dei partiti. A conti fatti nelle : 
casse del Psi sono entrati 36 : 
miliardi negli ultimi 7 anni. Cir
ca la metà, 1G miliardi, prove- • 
nivano dai forziere della me- ; 
tropolitana. dove a badare agli • 
interessi del Garofano c'era un 
uomo di fiducia di Craxi, l'ar-
chiU»?.o Silvano Larini, ricco, 
insospettabile, latitante da 
maggio. ... v. •-.-. ••,':>..•.,-' 

A . Appalti pubblici - Sono stati 
la posta in gioco nel decen

nio della mazzetta. Gli imprendi
tori pagavano per ottenerli e I poli
tici li concedevano per essere pa
gati. Tutte le grandi opere pubbli
che sono entrate nel giro: la Me
tropolitana Milanese, Malpensa 
2000, il Passante Ferroviario, gli 
appalti per le Ferrovie Nord, le Co-
lombiadi, gli ospedali, le discan-
che, le strade e le autostrade. 

B Bettino - Benedetto Craxi, 
detto Bettino, segretario del 

Psi, è stato l'ultimo grande inquisi
to di quest'anno. U15 dicembre, a 
poche ore dalla batosta elettorale 
che aveva dimezzato II Garofano, 
ha ricevuto l'Informazione di ga
ranzia più lunga e corposa della 
storia di Tangentopoli: 18 cartelle 
che k> accusano di concorso in 
corruzione, ricettazione e violazio- • 
ne della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. I magistrati ri
tengono che abbia incassato tan
genti per 36 miliardi e indicano 40 
episòdi in cui appare come il regi- ; 
sta occulto del sistema della stec
ca. Lui ha reagito parlando ci 
complotto « ha già detto che farà 
di tutto, proprio tutto, per evitare 
che il Parlamento conceda l'auto
rizzazione a procedere nei suoi 
confronti. . s* . , - - ; ' . 

C Chiesa - Mario Chiesa, socia
lista, per gli amici «Mariuolo». 

11 diminutivo è stato coniato da 
Bettino Craxi, all'indomani dell'ar
resto dell'ex presidente del Pio Al
bergo Trivulzio. Il pioniere della 
tangente era stato ammanettato in 
flagranza di stecca il 17 febbraio, 
data ufficiale dell'inizio dell'in-: 

chiesta «Mani pulite». Gli sono at
tribuite tangenti per 18 miliardi ed ' 
è stato condannato a risarcirne, 
per ora, 6. Sei anche gli anni di 
carcere che dovrà scontare. 
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A come appalti, Z come Zuliani 

Mario Chiesa 

D Di Pietro - Antonio Di Pietro 
è diventato il magistrato sim

bolo dell'inchiesta Mani Pulite, ma 
il pool anti-mazzetta è composto 
da un quartetto di pm con lui, 
Gherardo Colombo, Piercamillo 
Davigo ed Elio Ramondim. Le in
dagini sono coordinate dal procu-

: ratore aggiunto Gerardo D'Ambro
sio. \ .--•, 

E : Elezioni - L'inchiesta ha pre
so il volo all'indomani delle 

elezioni del 5 apnle ed è arrivata al 
clou a metà dicembre, dopo Teca- ' 
tombe degli ultimi scrutini eletto
rali. L'elettorato ha inflitto il massi
mo della pena al partito della ' 
mazzetta, dimostrandosi meno di-
sponibile al ; patteggiamento di 
quanto lo siano stati! giudici. 

F Fuga - I grandi latitanti di 
questa inchiesta hanno in ta

sca la tessera del Psi e fanno tutti • 
parte della corte craxiana. Da 
maggio mancano all'appello Ciò-. 
vanni Manzi e Silvano Larini, per
sonaggi chiave della finanza oc
culta del Garofano. Espatriato an
che Gianfranco Troielli, ex vice
presidente delle Nord. Tra gli esi
liati delia tangente anche l'im-

Salvatore Ligresti 

Severino Citaristi Antonio Del Pennino Paolo Pillltter) 

prenditore Marcellino Gavio e 
Aldo Moro, ex genero del parla
mentare inquisito Renato Massan 
(exPsdl.oraPsi). 

G Gip - Italo Chini 6 il giudice 
perle indagini preliminari di 

•Mani Pulite». £ lui che ha convali- ' 
dato i 92 arresti chiesti dalla pro
cura, da lui dipendono le scarce- -

: razioni, la concessione degli arre-
i sti domiciliari e delle proroghe dei ; 

termini di carcerazione. ;...-. ..a • y , : . , 

H Hotel Raphael - È. l'albergo 
romano di Bettino Craxi, il 

: quartier generale del segretario 
: del Garofano. È qui, che nella not- ' 

te del 15 dicembre, il capitano dei 
carabinieri La Forgia gli ha recapi-
tato l'informazione di garanzia fir
mata dai magistrati di «Mani Puli
te» 

I Informazione di garanzia - È 
l'atto giudiziario con cui la ma

gistratura informa una persona 
che sono in corso indagini che la 
riguardano e che deve scegliersi : 
un avvocato difensore. Un indaga- • 
lo può essere prosciolto prima ar-
rivare al processo o rinviato a giu
dizio. È comunque innocente fin- • 
che non viene emessa una con- •. 

' danna definitiva al termine dei tre 
/gradi di giudizio. 

L Ligresti - Il quinto miliardario 
d'Italia, arrestato il 16 luglio,., 

si è fatto quattro mesi di carcere 
prima di parlare. E proprio, dalle •* 

' dichiarazioni dei suoi «colonnelli». ,r; 
: i dirigenti delle imprese che fanno -
. capo al suo gruppo, è partita la pi- v 
sta principale che ha coinvolto . 

; nell'inchiesta anche Bettino Craxi. ;;' 
La sua «Grassetto Spa», dal 1985 al 
1992, ha versato un miliardo al-
l'anno nelle casse del Garofano. . / 

M Mani pulite - L'operazione 
«anti-mazzetta» era stata 

chiamata in codice dai carabinien 
•Mike Papa»: Mike-come Mani e 
Papa come Pulite. ; /1 ; 

N Novantadue - È il numero 
degli arresti fatti nel corso 

dell'operazione Mani Pulite. Il pn-
mo fu quello di Mario Chiesa, che 
risale al 17 febbraio. L'ultima scar
cerazione, quella di Loris. Zaffra 
ex segretario lombardo del Psi. 

O Onorévoli- Interminabile an
che l'elenco dei parlamenta

ri inquisiti per «Mani Pulite». L'ulti
ma, in ordine cronologico, è l'in
formazione di garanzia consegna
ta a Bettino Craxi, le prime riguar
davano altri-due uomini della 
grande famiglia craxiana: Paolo 
Pillitteri e Carlo Tognoli. Comples
sivamente sono inquisiti 6 sociali
sti, 7 democristiani, 1 ex socialde
mocratico, 1 pidiessino e 1 repub
blicano. 

P Papi - Il manager Fiat, ex am-
ministratore delegato della : 

Cogefar-lmpresit, è stato il primo • 
irriducibile dell'inchiesta. Quaran
ta giorni di carcere e di silenzio '. 
pnma della confessione, v; >-.: : • ;; 

Q Quiz - «Tangentopoli» è en
trato di rigore nella lista de i : 

giochi per grandi e ha rimpiazzato 
le tradizionali tombole1 natalizie. 
Lo hanno inventato due scaltri na-
poletani ed è una specie di gioco ' 
dell'oca della tangente. Peccato ' 
che sia pieno di errori. Se volete ' 
sperimentarlo procuratevi un no-
taio per le risposte controverse. ;.-:• 

R Radice Fossati - Il conte Car- : 
lo Radice Fossati è un perso

naggio minore dell'inchiesta ma è < 
il simbolo dei moralizzatori demo- ' 

, ralizzarj. Democristiano e impren- -
ditore, per anni aveva voluto rap-
presentare il volto nuovo della pò- • 
litica; poi ha dovuto confessare ai . 
magistrati di aver versato un mi- ;' 
liardo di tangente per ottenere 
dalla Regione il permesso di rea
lizzare una discarica. ' 

S Svizzera - Anche i capitali 
sporchi frutto delle mazzette 

: hanno preso spesso la strada della 
Confederazione. Sono approdati 
soprattutto a Lugano e dintorni. I 
magistrati milanesi hanno chiesto 
la collaborazione dei colleghi sviz
zeri per individuare i conti bancari 
sospetti. La stessa procura ticinese 
ha aperto un'inchiesta per rici
claggio. Ma entrambe le iniziative 
si sono infrante, per ora. contro la 
resistenza del potente sistema 
bancario elvetico. •. »; • ' : • . > ; 

T Tangenti - Dette anche stec-
• che, bustarelle o mazzette. I ' 

politici le chiamano «contributi vo
lontari degli imprenditori»: Gli im
prenditori, quando si ritengono 
delle vittime, dicono di aver paga
to in seguito a minacce e ricatti; 
quando vogliono alleggerire l'ac
cusa di corruzione dicono di aver 
pagato di tasca loro e non con sol
di delie aziende. . • - - --

U Ultimo imducibiie - È stato 
- Loris Zaffra, ex segretario re

gionale del Psi. Alla vigilia di Nata
le ha ottenuto gli arresti domicilia
ri. Prima però aveva descritto ai 
magistrati la mappa dei centri di 
potere del Garofano, direttamente' 
controllati da Craxi. . - . • . 

V Veleni - Sono corsi a fiumi: 
corsivi all'arsenico scritti da 

Bettino Craxi contro il pm Di Pie
tro, polemiche avvelenate * che 

; hanno gettato discredito sul lavoro 
dei magistrati, minacce di attentati 
che da mesi turbano l'inchiesta. , -

Z Zuliani - Il capitano dei cara-' 
binieri Roberto Zuliani. re

centemente trasferito a Lamezia 
Terme, è stato il braccio operativo 
di Antonio Di Pietro, l'ufficiale che 

; a Milano era diventato il terrore 
della nomenklatura della mazzet-

- ta. L'avventura che ha cambiato il 
corso della sua vita era partita il 17 
febbraio, con Chiesa. In poco me
no di un anno ha eseguito quasi 
cento arresti nSR 

mcmsmsm Per la prima volta si sperimenta una redazione unificata di giudiziaria 
La decisione dei giornalisti milanesi per evitare condizionamenti di potenti e politici sulle notizie 

E in nome defl'informazione arrivederci allo scoop 
Un anno di indagini anticorruzione a Milano vissuti 
dai cronisti giudiziari, i cui resoconti hanno contri
buito a sconvolgere equilibri politici nazionali e va
nificato aspirazioni di notissimi uomini di potere. 
Un ruolo anomalo, una grossa responsabilità. Tanto 
che a Milano, bandite le contrapposizioni tra i vari 
giornali, è stata formata per l'occasione la pnma ve
ra redazione unificata di giudiziaria. ;, 

tm MILANO Da una parte i 
politici, gli ammimstraton pub
blici, ì portaborse, travolti - ch i 
più, chi meno - dall'inchiesta , 
su Tangentopoli. Dall'altra, i > 
lettori, la cosiddetta opinione 
pubblica. Al centro, i giornali
sti, o meglio i cronisti giudiziari 
milanesi. Un ruolo che non è -
nuovo, si dirà, per questi ulti
mi: mediare, tradurre in un lin
guaggio accessibile il gergo 

giudiziario spiegare cosa sta 
dietro termini come «informa-

. zione di garanzia» o «invito a 
.comparire», «concussione» o 
«ricettazione». -•>.-.. :- , 

"; Eppure,, in questo caso, la 
.• novità c'è stata, anche e so-
- prattutto per i giornalisti. A Mi-
> lano è nata, sull'onda della 
• clamorosa inchiesta, la prima 
redazione di cronaca giudizia
ria della stampa italiana: un 

•pool» di redatton di vane te
state uniti, senza nvalità, con 
l'obiettivo di fornire, in piena 

i. autonomia, le notizie sulle in-
; dagini. Tutti assieme, sono sta-
,;, ti in prima linea durante undici 

mesi che hanno sconvolto il 
' ; mondo politico italiano. Han

no dovuto fare i conti con 
un'indagine estesasi ai piani 
alti della •nomenklatura» in 
men che non si dica, alméno 
rispetto ai tempi biblici tipici 
del nostro Paese: l'esordio del-
I inchiesta condotta dal sosti
tuto procuratore Antonio Di 
Pietro risale al 17 febbraio 

. scorso, quando fu arrestato 
- Mario Chiesa, noto solo a po-
'., chi milanesi, presidente socia-

• lista del Pio Albergo Trivulzio;. 
, il 15 dicembre diventa di domi-
. nio pubblico che è sotto in

chiesta per le tangenti il segre-
"•'•• tario nazionale Psi Bettino Cra

xi, uno dei politici più potenti • 
dell'Italia repubblicana. Intor

no, una società in tumulto, so
prattutto nel Nord Italia, dove 
la protesta contro il sistema 
tradizionale di potere si è inca-

: nalata nel voto per la Lega 
lombarda. . , . , . , - -
. Che botto... Chi avrebbe po-

! luto immaginare un esito del ; 
. genere quando Chiesa venne • 
: bloccato mentre intascava per- ' 
: sonalmente una mazzetta di 7 : 
" milioni? L'inchiesta milanese • 

sulle tangenti, e i suoi resocon
ti giornalistici, hanno contri
buito a frenare l'ascesa non 
solo di Craxi. Anche se il Gare- • 
fano è apparso il più colpito • 
dagli strali della magistratura : 
antitangenti, l'indagine «Mani 
pulite» ha fatto tremare pure la -

' De, il Pri, il Pci-Pds. E alcuni dei 
; più grandi gruppi imprendito
riali: la Cogefar-Fìat. il gruppo 
Ligresti, la Lodigiani. ••• , f 

Tanta carne al fuoco. Ed ec- " 
co i cronisti, chiamati a descri

vere per la prima volta la crisi 
di un sistema politico da un 
punto di vista onsinale. non < 
dalle sale-stampa della Came
ra o del Senato, dei ministen o 
dei partiti, ma dai corridoi del
la procura, dagli uffici degli av
vocati, dalle aule del tribunale 
: Luoghi, questi ultimi, da cui le 
: informazioni non escono a fiu
mi, ma a gocce. La tutela delle 
indagini, il vincolo del segreto 

: istruttorio, la necessità di rifen-
re fatti e circostanze di rilevan- • 
za penale richiedono un lavo- -
ro continuo di verifica delle 

. notizie. Lavoro abituale per i 
giornalisti che si occupano d i , 
cronaca giudiziaria. Ancor più 
necessario quando ci si trova a 
che fare con un'inchiesta di 
questo calibro. Anche perchè, 
man mano che la posta in gio
co saliva, i cronisti si sono resi 
conti che aumentava il rischio 
di farsi inconsapevoli «portavo
ce» di chi, attraverso indiscre

zioni pilotate, avrebbe potuto 
usarli per silurare questo o 
qucH'avversano. Un rischio 
tanto maggiore quanto più il 
manipolo di giornalisti giudi
ziari di Milano era diviso in 
fronti contrapposti, impegnati -
nel dare agli avversari il «bu
co» in gergo redazionale, lo 
scoop, la notizia raccolta e : 
pubblicata prima dei concor
renti, costretti a riprenderla il ; 
giorno successivo. '••••' y •-•'. •..'• 

All'inizio dell'inchiesta «Ma
ni pulite» rivalità e divisioni tra 
le testate non : mancavano. 
Scelte ; di campo .(accade, 
ovunque non solo a Milano) 
dettate da rapporti personali e : 
non da questioni ideologiche. : 
Ma questa divisione, di fronte 
al livello delle notizie partorite : 
da Tangentopoli, dimostrò 
ben presto che la fretta dettata ' 
dalla ricerca a tutti i costi dello 
scoop diminuiva sempre più la ' 

capacità di controllo delle no
tizie e aumentava il nschio di 
strumentalizzazioni. E cosi ce- • 
co la decisione di non sfian- . 
carsi in contrapposizioni ma di : 

verificare attentamente tutte le . 
informazioni e di coordinare il £,; 
lavoro: nei corridoi del palazzo " 
di giustizia, davanti al carcere \ 
di San Vittore durante i lunghi •' 
interrogatori, di fronte alla ca- " 

; serme dei carabinieri quando ' 
nell'aria ci sono voci di arresti. 
Una collaborazione che è an- / 
che una sorta di garanzia nei .• 

, confronti di possibili infortuni 
• giudiziari e anche nei confron- ' 
ti - perché non ammetterlo? - . 
dei propri editori, quando, co-

'. m'è accaduto, l'inchiesta ha "-
toccato interessi a loro cari. — ~ 

£ stata un'idea che ha (un- -
zionato, favorita anche dal fat-
to, non secondario, che i ero- ••• 
nisti giudiziari milanesi appar
tengono più o meno alla stessa 
generazione, quella formatasi -

a cavallo tra gli anni Settanta e 
Ottanta Ed è stata anche un'i
niziativa che ha provocato rea
zioni di «autodifesa» da parte , 
di certi settori politici: recenti > 
sono le nuove minacce di Bet
tino Craxi ai giornalisti che ' 
hanno divulgato notizie intor
no all'interrogatorio dell'ex se
gretario del Psi lombardo Loris • 
Zaffra. Da parte democristiana • 
e socialista, soprattutto, si so
no moltiplicate le iniziative per 
tentare di bloccare, attraverso 
l'inasprimento delle pene pre- ] 
viste per chi divulga notizie di 
carattere giudiziario, l'attività 
dei cronisti. Progetti che do
vrebbero preoccupare Popi- , 
nione pubblica ancor prima 
dei giornalisti: se quelle norme ' 
fossero state in vigore un anno • 
fa, la gente avrebbe saputo 
ben poco delle imprese di Ma
rio Chiesa e, soprattutto, com
pagni - D M.B. 

Una storia 
di manette 
lunga 
dieci mesi 
17 febbraio. Viene arre
stato Mario Chiesa, sociali
sta, presidente del Pio Al
bergo Trivulzio. mentre sta 
incassando una mazzetta 
di 7 milioni da un impren
ditore. Fa i nomi degli im
prenditori in affari con lui e 
dei suoi referenti politici. 
22 aprile. Vengono arre
stati otto imprenditori che 
ammettono, ben presto, di 
aver pagato a vari esponen
ti politici 150 miliardi per 
ottenere appalti in tutta Mi
lano. . . -; 

27 aprile. In manette Mat
teo Uuriera (Psi), presi
dente degli istituti assisten
ziali Ipab, accusato di aver 
intascato mazzette per 6 
miliardi. 
30 aprile. Arrestati i pi-
diessini Sergio Soave, con
siderato un cassiere delle 
frangenti, ed Epifanio Li 
Calzi; in manette anche 
l'imprenditore Angelo Si 
montacchi (TomoSpa). 
2 maggio. Paolo Pillitteri e 
Carlo Tognoli, socialisti. 
deputati, ex sindaci di Mila
no, rendono nolo di aver ri
cevuto un avviso di garan
zia. 
5 maggio. Arrestati l'im
prenditore Mario Lodigiani 
e il dirigente della Cogelar-
Fiat Roberto Schellino. »• 
6 maggio. Manette per i 
democristiani Maurizio Pra
da e Giansteiano Frigerio 
(presto • collaboreranno 
con i giudici), il pidiessino 
Massimo Ferrini e il sociali
sta Sergio Redaelli. -»-«: 
7 maggio. Finisce in car
cere Enzo Papi, ammini
stratore delegato della Co-
gefar-FiaL Lo segue l'ex se
natore de Augusto Rezzoni-
co. 
12 maggio. A Severino Ci
taristi, deputato, segretario 
amministrativo della De. ar
riva il primo di tre avvisi di 
garanzia. .. 
13 maggio. Avviso di ga
ranzia per il repubblicano 
Antonio Del Pennino. 
16 maggio. Finisce in car
cere Luigi Carnevale, pi-
diessino, vicepresidente 
della «Mm Spa», dopo 15 
giorni di latitanza. Arrestato 
anche Roberto Cappellini, 
segretario cittadino del Pds 
milanese. -- - •-
19 maggio. Arrestato Wal
ter Armanini, consigliere 
comunale socialista.. per 
tangenti sui cimiteri... 
26 maggio. Avviso di ga
ranzia aTdepulato Renàto 
Massari (exPsdi). -•• 
27 maggio. Avviso di ga
ranzia afdeputato del Pds 
Gianni Cervetti., ... -or 
8 giugno. Fermato ? Roma 
Alberto Mario Zamorani, 
ex vicedirettore generale 
dell'ltalstat - Uomo delle 
Partecipazioni statali, am
mette di aver incassato 500 
milioni di mazzette. 
9 giugno. Arrestato Clau
dio Dini (Psi), ex presiden
te della Metropolitana Mila
nese. .-- -~c 
10 gingilo. Ordini di cattu
ra intemazionali per i so
cialisti Silvano Lanni e Gio
vanni Manzi. Il primo è 
considerato il cassiere del
le tangenti che portava il 
denaro direttamente • in 
piazza Duomo 19. dove ha 
sede l'ufficio di Bettino Cra
xi. Il secondo è il presiden
te della Società esercizi ae
roportuali. Sono tuttora la
titanti. 
11 ghigno. Avviso di ga
ranzia al deputato Luigi Ba
ruffi, de, responsabile orga
nizzativo del partito, an-
dreottiano. 
12 giugno. Arrestato Vino-
rio Del Monte, direttore ge-
neraleperl'Italia della Co-
gefar-FiaL • 
26 giugno. A San Vittore 
finisce Andrea Parini, se
gretario lombardo del Psi. 
Ammette di aver incassato 
tangenti. • 
16 logl io . Arrestato il fi
nanziere filosocialista Sal
vatore Ligresti. quinto nella 
classifica degli italiani più 
ncchL.Sarà scarcerato il 20 
novembre, una volta am
messo il suo ruolo nel siste
ma delie mazzette. -
18 agosto. Ordine di cattu
ra per il costruttore Marcel
lino Gavio, azionista di 
maggioranza dell'«ltinera 
finanziaria». E latitante. 
30 agosto. Manette per 
Lons Zaffra, ex segretario 
regionale del Psi. Sarà scar
cerato alla vigilia di Natale, 
dopo aver deciso di colla
borare con i magistrati. 
2 settembre. Si suicida il 
deputato socialista Sergio 
Moroni, raggiunto il 26 giu
gno da un avviso di garan
zia. 
7 ottobre. Ordine di cattu
ra internazionale per Gia-
franco Troielli, socialista. 
ex vicepresidente della Fer
rovie Nord Milano Spa e 
agente generale dell'lna-
Assitalia di Milano. È anco
ra latitante. -. < *.: 
1S oUobre. Avviso di ga
ranzia per Vincenzo Balsa
mo, sergretario ammini
strativo del Psi. Morirà d'in
farto il 2 novembre. 
28 novembre. Mario Chie
sa viene condannato a 6 
anni di carcere e al risarci-
mentodi 6 miliardi. 
15 dicembre. Avviso di 
garanzia al segretario so
cialista Bettino Craxi per 
corruzione, ricettazione e 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. .; ••••:.•, • ••'• :f,-,-.•.-„ 


